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SENATO DELLA REPUBBL CA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Cmnrni.'·sione speciale della Came1·a de·i dep1.dati per la Taiifica dci de(J1·eti legislativi 
emanati dal Gove-rno du1·ante il perioclo dellu Costit'lteiJ,te nella seduta del 10 mc~ggio 1951 

(V. Stampato N. 520- 92) (l) 

presentato dal Presidente del Consiglio dQi 1\'Iinistri 

(DE GASPERI) 

di concerto con tutti i ~linistri 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 17 MAGGIO 1951 

Ratifica del decreto legislativo J 2 aprile 1948 , n. 662, concernente provvidenze 
in favore della produzione bacologica nella ca1npagna serica 1947. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il decreto legislativo 12 aprile 1048, n. 662 
è ratificato. 

Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONCHI. 

(l) Il decreto legislativo che forma oggetto del presente disegno di legge è comlHCEo Ld dj~(gr~o di legge 
«Ratifica, a' sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, dei decreti legi-

.. ;;lativi emanati dal Governo durante il periodo della Costituente» (V. Stampato Camera n. 520). La Commissione 
speciale formata daUa Camera per l'esame e l'approvazione in sede deliberante del predetto diségno di legge 
ha adottato una deliberazione per la quale, di massima, stralcia dal blocco dei decreti da ratificare ed approva 
con separati disegm di leggs i decreti legislativi per i quali vengono proposte modi:fiehe o viene proposto il diniego 
di ratifica, accompagnato da norme particolari. Tali ili egni sono individuati dalla Camera ponendo accanto al 
u. 520 un num_ero progressivo secondo l 'ordine con cui i decreti legislativi vengono stralciati. · 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 
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ALLEGATO. 

DECRETO LEGISLATIVO 

12 APRILE 1948, N. 662. 

P1·o v videnze in tavo1·c della produzione 

òacologica nella camJJa[J1W se1·ica 1947. 

Art. l~ 

È corrisposto a ca1·ico dello Stato, sui boz
zoli prodotti nella eampagna 1947, un contri
buto non superiore a lire 100 per ogni chilo
g1·an1n1o a fresco. 

Per le perdite dei detti bozzoli non ancora 
venduti, l'intero contributo è corrisposto a·i pro
duttori, per trmnite delle organizzazioni di rac
colta e degli istituti di credito che hanno finan
ziato l'ammasso. 

Per le partite ·di detti bozzoli che siano stati 
venduti anterior1nente all'entrata in vigore del 
presente decreto, il contributo per le partite ce
dute ad un prezzo non superiore a lire 150 al 
chilogran1n1o a fresco, base dieci per uno, spetta 
intero ai produttori; per le partite cedute ad 
un prezzo superiore alle 'l1ire 150; ma non su
periore alle li1·e 250, va ripartito tra il produt
tore venditore, al quale spetta una quota pari 
alla differenza tra 250 ed il prezzo conseguito, 
e l'industriale acquirente, al quale spetta il re
siduo; per le partite cedute ad un prezzo supe
riore alle l1ire 250 l'intero contributo spetta al
l'industriale acquirente. 

Per le partite di bozzoli bianchi e bibianchi 
i prezzi base. indicati nel comma precedente si 
intendonÒ aumentati di lire 50 al chilogrammo. 

Sono inoltre rjmborsate, a carico dello Stato, 
lire 40 per chilogran1mo fresco, a con1penso glo
bale delle spese di raccolta collettiva, essicca
zione, cernita e conservazione dei bozzoli. 

Art. 2. 

La corresponsione dei contri·buti che per le 
vendite avvenute· co1npetono totahnente o par
zialnlente agli industriali filandieri, ai sensi del 
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t erzo com1na dell'articolo pr~cedente, è condi
zionata all'acquisto da parte di ciascun indu
striale dell'intera quota di bozzoli che gli ver
rà attribuita in base al piano di d'istt·ibuzione 
di cui all 'articolo 8, n. 1, del presente decreto. 

Art. 3. 

È data facoltà al :Ministro pe1· l'agricoltura 
c po· le foreste, d'intesa con il Ministro per il 
teso1·o, di disporre una trattenuta nella misura 
n1assin1a di lire 5 a chilogram1no sull'importo 
ctel contributo spettante agli agricoltori ai sensi 
dell'ultimo con1ma dell'articolo 1 del p1·esente 
decreL, per int n -enti a favore di particolari 
'"situazioni in teressanti la bachicoltura. 

La erogazione del fondo costituito con la trat
tenuta di cui· sopra sarà effettuata drull'Ente 
nazionale serico, sentito il parere della Commis- · 
si o ne di cui al successivo àrticolo 7. 

Art. 4. 

Se nelle Ycndite all'interno e all 'estero della 
seta t r atta gregg·ia mercantile ottenuta dai boz
zoli della produzione 1947 venisse superato il 
p1·ezzo di lire 4.200 per la seta gialla e di lire 
4. 700 per la seta bianca, al chilogrammo, peso 
stàgionato, titolo 20-22 denari, categoria: base 
78 per cento S.I.S. zetto grant. per merce im-· 
ballat a franco stabilin1ento di stagionatura, il 
1112.ggiore ricavo, oltre tali somme, è devoluto 
in ragione del 50 per cento agli industriali fi
landieri, in ragione del 25 per cento a1l'Erario 
dello Stato, ed in ragione del 25 per cento ai 
produttori di bozzoli . 

Se nelle stesse vendite venisse superato il 
ricavo di lire 4.400 per la seta gialla e di lire 
4.900 per la seta bianca . il n1aggior ricavo oltre 
detti urezzi è devoluto in ragione del 30 per 
cento ~all'Erario dello Stato, in ragione del 30 
per CPnto agli industriali fi.landieri e in ragione 
del 10 per cento al fondo di cui alil'articolo 10 
del presente decreto. 

Art. 5. 

Agli effetti dell'articolo precedente tutte le 
\'enditc all'interno e per esportazione di seta 
tratta greggia sen1plice e addopp1iata, oppure 
se1nplice torta ed addoppiata torta, filati di 
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doppio compresi, debbono essere denunciate al
.l'Entc nazionale serico. 

Art. 6. 

La erogazione dei contributi dti cui all'arti
colo l e della trattenuta di cui all 'articolo 3, la 
riscossione e la distribuzione dei n1aggiori prez
zi di cui all'articolo '1 e le ritenute di cui all'ar
ticO'lo 1 O sono effettuate dall'Ente nazionale se
ri co. 

Art. 7. 

È costituita una Commiss ione con1posta: 

l) di un rappresentante dell\tlinistero del-. 
l'agricoltura e delle foreste; 

2) di un rappresentante del Mjniste1·o del
l'industria e commercio ; 

3) di un 1·app1·esentante del Ministero del 
tesoro; 

4) di un rappresentante del lVIinistero del 
<.:omn1ercio con l'estero; 

5) di un rappresentante del Ministero de:l 
lavoro e della previdenza sociale; 

6) di due rappresentanti dei produttori di 
bozzoli; 

7)) di due rappresentanti degli industriali 
filandieri; 

8) di un rappresentante degli industriali 
del sen1e bachi ; 

9) di un rappresentante dei cmn1nercianti 
esportatori ; 

lO) di un rapp1·esentante dell'Ente naziona-· 
le serico. 

La Commissione è nominata con decreto del 
IYiinistro per l'agrico·ltura e le foreste, d'intesa 
con i1 :Ministro per l'indusb~ia ed il comn1ercio. 
Con lo stesso decreto sono designati in seno al
la Commissione, nn presidente ed un vice pre
sidente. 

Art. 8. 

La Con1missione di cui all'articolo prece
dente: 

l) predispone il piano di distribuzione agli 
industriali filandieri delle partite di bozzoli in
vendute ; 

2) dà pareri sui reclami presentati dai sin
goli interessati in rapporto all'applicazione del 
presente decreto; 
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3) esprime, su richiesta ·dell'Ente naziona
le se:rico, e dei Ministeri interessati, pareri su 
quanto concerne l'applicazione del presente de-· 
creto; 

4) esprin1e .il parere sull'erogazione del 
fondo di cui all'articolo 3 del presente decreto. 

Il piano di distribuzione di cui al n. l è ap
provato con decreto dei Ministri per l'agricol
tura e le foreste e per l'industl·ia e :il con1-
n1ercio. 

Le spese di funzionamento della Comn1issio
ne e quelle sostenut e clall'Ente nazionale serico 
per l'espletamento delle funzioni attribuitegli 
dal presente decreto, gravano in parti ugua1li 
sui produttor·i e sugli industriali acquirenti, in 
base ai singoli quantitativi di bozzoli negoziati. 

Art. 9 . . 

In seno alla Comm issione di cui all'articolo 7 
è costituito con lo stesso decreto che istituisce 
la Con1m.issione, un comitato composto dei 1nen1-
bri indicarti ai nU:rneri 3, 4, 9 e 10 e da uno dei 
due membri indicati rispettivamente ai nurneri 
6 e 7 dello stesso articolo. Fa parte del Co
mitato suddetto anche un rappresentante degli 
industriali tessitori se1·ki non1inato con lo 
ste .... so de_creto. 

Il cmnìtato suddetto studia i siste1ni più ido
nei per incren1entare il consun1o della seta e 

-provvede alla loro attuazione con il fondo di 
cui all'articolo successivo. 

Art. 10. 

È istituito presso l'Ente nazionale serico un 
.fondo destinato a dare incremento al consumo 
c1ella seta. 

Il fond o è costituito : 

l) con un contributo degli industriali fi
lanrlieri eli lire 15 per ogni chilogrammo di 
bozzoli mercantili acquistati in base al dieci 
p -~r uno, peso a f resco, di produzione 1947. 

Tale contributo sarà versato alla consegna 
del prodotto per le partite non ancora ritirate 
alla data di pubblicazione del presente decre
to; mentre per quelle ritirate anteriormente 
è ritenuto sulle somme spettanti all'industriale 
filandiere ai sensi del terzo con1n1a dell'arti
colo l e in ogni caso in 1nisura non supertiore al 
Joro ammontare. Restano esclusi dalla ritenuta 
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suddetta i quantitativi di bozzoli corrisponden
ti alle partite tdi .seta che risultano già · pro
dotte e vendute all'entrata ·in vigore del pre
sente decreto; 

2) con la quota del 10 per cento sugli even
tuali soprapprezzi di cui al secondo comma del
l'articolo 4 del presente d~creto. 

Art. 11. 

Le norme per l'esecuzione del presente de""' 
creto sono emanate su proposta del Ministro 
per l'agricoltura e le foreste d'intesa con i Mi
nistri per l'industria e il commercio, per il te
soro e per il commercio con l'estero, sentita 
la Corte dei conti. 

Per l'attuazione del presente decreto è auto
r izzata la inscrizione nella parte straordinaria 
deUo stato di previsione del Ministero dell'agri-

colt ura e delle foreste , di uno stanziamento 
di lire 2.500.000.DOO. 

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, 
per l'applicazione del presente decreto, è au
torizzato a concedere anticipazioni fino al Ji ... 
mite di lire 100.000.000 ciascuna, a favore del 
presidente dell'Ente nazionale serico, il quale 
assume per la presentazione dei rendiconti rela
tivi la veste di funzionario delegato a tutti 
gli effetti delle dtjsposizioni in vigore. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad ap
portare, con proprio decreto, le relative varia
zioni di biftanciò. 

Art: 12. 

Il present e decreto entra in vigore il giorno 
della sua pubbHcazione nella Gazzetta Uffi
d ale ~ella Repubblica italiana. 




